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Oggetto: PNRR M1-C1-INV.2.2 (CUP 
D21J24000530006) SUB-INV. 2.2.3  
DIGITALIZZAZIONE DELLE 
PROCEDURE (SUAP-SUE) - 
DETERMINAZIONE A CONTRATTARE E 
AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 
DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B), DEL 
D.LGS. 36/2023. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

RICHIAMATI: 
- gli artt.107 e 109 del T.U.EE.LL. D. Lgs. n.267/2000; 
- il D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165; 
- lo Statuto comunale approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 21/2003 e s.m.i.; 
- il Regolamento di Contabilità del Comune di Spello 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
39 del 31/10/2023; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 229/2022; 

- il Regolamento comunale per l’acquisizione di lavori, 
beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
europea, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 56 del 21/12/2023; 

Proposta nr. 157 Del 16-05-2025

Determinazione n. 336 Del 19-05-2025



 

 
Pag. 1 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 183/2024 e successive modifiche sono state 
individuate le funzioni del Settore Polizia Municipale; 

- il decreto del Sindaco n. 18 del 30 dicembre 2024, con il quale viene conferito al 
sottoscritto la responsabilità relativa al Settore Attività Produttive e Polizia Locale, 
con l’attribuzione della relativa posizione organizzativa, con decorrenza dal giorno 1° 
gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2025; 

- la deliberazione n. 56 del 27/11/2024 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2025-2027; 

- la deliberazione n. 2 del 09/01/2025 la Giunta Comunale ha approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il 2025-2027 limitatamente alle dotazioni finanziarie 
assegnate ad ogni Responsabile di PEG; 

- il Decreto Legislativo 36/2023 (nel prosieguo solo Codice dei contratti); 
- l’articolo 192 del Decreto Legislativo 267/2000 con cui si disciplina il contenuto 

minimo della decisione a contrattare; 
- l’articolo 17, comma 2 del Codice dei contratti (D. Lgs 36/2023); 
- il D. Lgs. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 

29; 
- l’articolo 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.; 

PRESO ATTO CHE: 
- in data 17.09.2024 il Comune di Spello ha presentato domanda di partecipazione 

all’avviso pubblico Investimento 2.2 Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (Suap & Sue)” - Missione 1 Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next 
Generation EU; 

- l’adeguamento della piattaforma tecnologica SUAP/SUE, attualmente utilizzata 
dall’Ente, individua nuove modalità telematiche di interoperabilità finalizzate alla 
comunicazione e al trasferimento dei dati tra i sistemi informatici delle 
amministrazioni interessate nell’ambito dei procedimenti SUAP; 

- l’avviso prevede l’obbligo di contrattualizzazione del fornitore entro 180 giorni 
dall’emissione del decreto di finanziamento; 

- è stato emesso il decreto di finanziamento prot. 55234101 del 18/10/2024 il quale sono 
state assegnate al Comune di Spello risorse finanziarie pari ad Euro 11.747,26 per 
l’adesione di cui sopra; 

- conseguentemente, la scadenza per la contrattualizzazione del fornitore è fissata al 
04/06/2025; 

- il presente affidamento viene finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma NextGenerationEU e che quindi questo ente provvederà a fornire adeguata 
pubblicità sui propri strumenti di comunicazione pubblica e tramite l’inserimento sul 
proprio sito internet del relativo logo; 
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- presso il Comune è in uso la piattaforma software, quale gestionale di back-office 
SUAP/SUE in forza dell’affidamento alla società Halley Informatica, con sede in via 
Circonvallazione 131, 62024, Matelica (MC), P.Iva 00384350435; 

- con decreto interministeriale del 12/11/2021 del Ministro dello sviluppo economico, 
del Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, è stato modificato l’allegato tecnico al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 nel quale sono indicate le 
modalità telematiche di comunicazione e di trasferimento dei dati tra il SUAP e i 
soggetti coinvolti nei procedimenti; 

- con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro 
della Pubblica Amministrazione, del 26/09/2023, sono state approvate le specifiche 
tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme; 

- le specifiche individuano le “Modalità telematiche di comunicazione e trasferimento 
dei dati tra il SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti amministrativi” al fine di 
creare un ecosistema digitale e interoperabile delle piattaforme SUAP; 

- in data 24/07/2024 è stato pubblicato e reso operativo il catalogo SSU in attuazione 
delle specifiche tecniche che definiscono le modalità telematiche per la comunicazione 
e il trasferimento dei dati tra il SUAP e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, in 
attuazione del decreto ministeriale del 26/09/2023; 

- entro il 25/07/2025 è obbligatorio per i Comuni l’adeguamento delle piattaforme 
software di gestione delle pratiche SUAP alle specifiche di interoperabilità definite dal 
catalogo nazionale; 

DATO ATTO: 
1. che stante la collocazione geografica del Comune di Spello, che non si trova in 

territori di confine nazionale, in considerazione dell'esiguo importo contrattuale e 
della specificità delle prestazioni richieste, si ritiene insussistente un interesse 
transfrontaliero certo, e dunque ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. n. 36/2023 si 
può procedere con le procedure previste per gli affidamenti di contratti sottosoglia; 

2. che l’art. 50, comma 1, lettera b) prevede espressamente che il RUP utilizzi il 
procedimento amministrativo di affidamento diretto “anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 

3. il personale dipendente dell’Ente è impossibilitato a svolgere il servizio di cui 
trattasi, a causa della mancanza di strutture organizzative, mezzi tecnologici e di 
professionalità con competenze specialistiche necessarie per assicurare la 
rispondenza dei risultati agli obiettivi sopra evidenziati; 

4. che si è giunti alla individuazione dell’affidatario attraverso l’interpello e che è 
stata individuata quale affidataria la ditta Halley Informatica, con sede in via 
Circonvallazione 131, 62024, Matelica (MC), P.Iva 00384350435, in quanto: 
- risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 



 

 
Pag. 3 

delle prestazioni contrattuali, in quanto società specializzata nella fornitura di 
hardware e software e già fornitore dell’Ente; 

- è l’impresa che ha realizzato le componenti SUAP, lato back-office, e che 
ospita la piattaforma in cloud; 

- proprietaria dei codici sorgenti del software. Il possesso del codice sorgente 
comporta l'assenza di concorrenza per motivi tecnici e la tutela di diritti 
esclusivi inclusi i diritti di proprietà intellettuale; 

5. che sono assenti rischi interferenziali e, pertanto, nessuna somma riguardante la 
gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato 
predisposto il DUVRI; 

6. i recenti pareri del MIT del 26/02/2024 (nn. 2338, 2346, 2398) in merito 
all’indicazione del CCNL applicabile e del costo della manodopera anche agli 
affidamenti diretti, si precisa che, ai sensi dell’art. 11, commi 1, 2, 3, D.Lgs. 
36/2023, al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti 
pubblici è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche 
in maniera prevalente. La stazione appaltante ritiene che per l’affidamento in 
questione il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 
nell'appalto sia il CCNL Area Meccanica codice C030, così come indicato anche 
dall’operatore economico nella propria offerta;  

VISTO che l’impresa Halley Informatica ha inserito una propria offerta su Mepa, relativa al 
prodotto di cui si fornisce scheda allegata; 
CONSIDERATO che: 

- non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di 
affidamento tramite la presente procedura; 

- non risultano pubblicati prezzi di riferimento definiti dai soggetti di cui all’art. 9, c. 7 
del Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014 convertito in legge del 23 giugno 2014 n. 
89 e ss.mm.ii.; 

- non risultano individuati dall’ANAC prezzi massimi di aggiudicazione di cui all’art. 
1, comma 508 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (legge di bilancio); 

RITENUTO, pertanto, di poter avviare la procedura ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
D.lgs 36/2023, per la fornitura di cui sopra con la ditta Halley Informatica, per l’importo di 
Euro 6.370,00 oltre Iva nella misura di legge; 
PRESO ATTO che il presente atto unico, decisione di affidare, che ha effetto costitutivo 
dell’acquisizione, giusto secondo comma dell’articolo 17 del codice, individua l’oggetto e 
l’importo nell’anno 2025; 
VISTO che il RUP scrivente ha proceduto con la verifica, sul possesso dei seguenti requisiti 
generali/speciali, e che lo stesso ha necessaria esperienza in appalti analoghi; 
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DATO che si è proceduto autonomamente ad attivare la consultazione del casellario 
“annotazioni riservate” ANAC in data 09.05.2025 del soggetto aggiudicatario, senza 
riscontrare motivi ostativi all'affidamento del servizio; 
DATO ATTO la suddetta ditta Halley Informatica risulta essere in regola con il Durc come 
attestato dal certificato INAIL_47476426 con scadenza validità il 23/05/2025; 
DATO ATTO che: 

 di non richiedere la cauzione provvisoria in quanto trattasi di affidamento di cui all’art. 
50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n.36/2023, ai sensi dell’art.106, comma 1, dello stesso 
decreto; 

 di non richiedere la cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs n.36/2023, in 
relazione alla scarsa rilevanza economica dell'affidamento e alle modalità di 
adempimento delle prestazioni; 

DATO ATTO che la presente fornitura:  

 non rientra nelle tipologie di beni e servizi per i quali sussiste l’obbligo ex articolo 1, 
comma 7 del d.l. n. 95/2012 conv. in l. n. 135/2012, con riferimento alle tipologie di 
servizi e forniture indicati, nonché alle tipologie di forniture e di servizi ulteriormente 
individuati mediante decreti attuativi della stessa disposizione;  

 non rientra per soglia e tipologia di bene o servizio tra quelle regolate dall’articolo 9, 
comma 3 del d.l. n. 66/2014 conv. in l. n. 89/2014, con riferimento alle tipologie di 
servizi e forniture individuate dal d.P.C.M. attuativo 24 dicembre 2015, nonché alle 
tipologie di forniture e di servizi ulteriormente individuati mediante altri decreti 
attuativi della stessa disposizione;  

 riguarda beni o servizi informatici assoggettati all’obbligo ex articolo 1, comma 512 
della legge n. 208/2015, con riferimento ai beni e ai servizi informatici, nonché con 
riguardo al Piano triennale per l’informatica della pubblica Azienda elaborato 
dall’Agid in attuazione del comma 513 e alle iniziative di aggregazione promosse da 
Consip S.p.a. e dal soggetto aggregatore regionale ai sensi del comma 514 della stessa 
disposizione;  

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023, l’appalto, dato l’importo non 
rilevante e quindi già accessibile alle microimprese, piccole e medie imprese, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe 
una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato previsto dall’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
RILEVATO che per l’avvio immediato dell’esecuzione del contratto, si dà atto che 
l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 
dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 
le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione; 
RITENUTO che si rispetta il principio di rotazione come imposto dall’articolo 49 del 
codice;  
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RITENUTO di non prevedere l'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale in 
quanto trattasi di affidamento di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n.36/2023, ai sensi 
dell’art. 54, comma 1, dello stesso decreto; 
DATO ATTO che, ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all’art. 62 co. 1 del D.Lgs. 
36/2023 per affidamenti di importo inferiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti e 
all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 500.000,00 non trova applicazione 
l’obbligo di affidamento mediante CUC/ SUA; 
VISTO l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 che definisce all’articolo 3 comma 1 lettera d) 
l’affidamento diretto come: “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
VISTO che per il presente provvedimento non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel 
programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023 
(per affidamenti di importo inferiore ad € 140.000,00);  
DATO ATTO dell'avvenuta applicazione al presente procedimento dei principi di risultato, 
fiducia, accesso al mercato, buona fede e tutela dell'affidamento e principio di rotazione; 
CONSIDERATO che: 

1. il corrispettivo dell’affidamento della fornitura di: 
a) digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE), adeguamento delle 

componenti Front-office e Back-office; 
b) predisposizione e attivazione API necessarie alla comunicazione tra SUAP 

Halley, ComUnica, Enti Terzi e Registro Imprese; 
c) formazione sull’utilizzo del portale e gestione delle pratiche (2 sessioni da 3 

ore); 
è stimato in € 6.370,00 oltre iva, che trova copertura nelle modalità di seguito 

indicate: 
- € 6.370,00 oltre iva, al capitolo 91 nel bilancio corrente;   

2. il RUP si riserva di acquisire il Cig tramite piattaforma Mepa/Pcp e comunque 
prima della stipula del contratto; 

3. è stato accertato che l’atto gestionale adottando è compatibile con gli 
stanziamenti previsti in bilancio e con le regole della finanza pubblica come 
verificato dal RUP giusta norma ex art. 183, comma 8 del decreto legislativo 
267/2000; 

4. il RUP del presente intervento è nel firmatario della presente determinazione, a cui 
poter inoltrare mail al seguente indirizzo lgiordano@comune.spello.pg.it; 

VERIFICATO che in capo all’istruttore e al firmatario del presente atto non sussistono 
situazioni di incompatibilità, né di conflitto di interesse rispetto ai suoi contenuti ed ai 
beneficiari dei suoi effetti;  
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DI DARE ATTO che la presente determinazione diverrà efficace con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del responsabile dei servizi finanziari 
reso ai sensi dell’art.151 comma 4 del T.U.E.L.267/2000; 

DETERMINA 
per le motivazioni espresse in premessa,   
1) di affidare, alla ditta Halley Informatica, con sede in via Circonvallazione 131, 62024, 

Matelica (MC), P.Iva 00384350435, la fornitura di cui in premessa per una spesa 
complessiva di € 7.771,40 IVA al 22% inclusa, come da scheda prodotto presente nel 
Mercato Elettronico della P.A. al codice V_MC_SUAP e relativo dettaglio offerta, 
entrambi allegati al presente provvedimento quale parte integrante; 

2) di accertare, per le motivazioni espresse in narrativa, la somma di Euro 11.747,26, quale 
finanziamento dell'Avviso pubblico Investimento 2.2 Sub-investimento 2.2.3 
“Digitalizzazione delle procedure (Suap & Sue)” - Missione 1 Componente 1 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), imputandola al bilancio vigente come esposto 
nella tabella riportata sotto; 

3) di impegnare la spesa complessiva, giusto perfezionamento dell’obbligazione giuridica con 
procedura di acquisto in Mepa, pari ad € 6.370,00 + IVA, con imputazione nel bilancio 
2025/2027 – corrente esercizio secondo le modalità di seguito indicate:  
a. € 7.771,40 al CAP 78; 

4) di dichiarare la presente decisione di affidamento immediatamente esecutiva in seguito 
all’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

5) di dare atto che il presente provvedimento è efficace avendo l'affidatario attestato con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione ai 
sensi dell'art. 17 comma 5 e dell’art. 52 D.Lgs 36/2023; 

6) che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti ed 
autocertificati dall’affidatario, si procederà alla risoluzione del contratto/dell’affidamento, 
al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e 
nei limiti dell’utilità ricevuta; all’incameramento della cauzione definitiva, ove richiesta o, 
in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del 
valore del contratto; 

7) di approvare il seguente cronoprogramma di entrate e di spesa e o/entrata sulla base delle 
norme e di principi contabili di cui al D.lgs. 23 giugno 2011, n.118 (Armonizzazione 
sistemi contabili) e del DPCM 28/12/11; 

 
ENTRATA 

Cronoprogramma ai sensi del D.Lgs. 118/2011 

Importo per anno d’imputazione (Competenza) e di Pagamento (Cassa) 

Capitolo   2025 2026 2027 

89   11.747,26   

 TOTALE Competenza 11.747,26   
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 Cassa 11.747,26   

 
 

SPESA 

Cronoprogramma ai sensi del D.Lgs. 118/2011 

Importo per anno d’imputazione (Competenza) e di Pagamento (Cassa) 

Capitolo Impegno  2025 2026 2027 

91   7.771,40    

   7.771,40    

 Competenza 7.771,40    

 
TOTALE 

Cassa 7.771,40    

 
8) di dare atto che: 

 per l’affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG prima della stipula del 
contratto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è 
obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con 
deliberazione dell’ANAC; 

 è stato acquisito il CUP (D21J24000530006), previsto dall’art.1 della Legge n.3/2003, 
in quanto detta spesa costituisce, o fa parte, di un intervento di sviluppo ovvero di un 
investimento pubblico; 

 codice IPA, da riportare nelle fatture elettroniche, è il seguente XRHFR; 
- l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 

effetti della Legge n. 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente tutti gli 
elementi identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il mancato 
adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge 
è causa di risoluzione immediata del contratto; 

- si ottempera a quanto disposto dall’art. 25 del D.L. 66/2014 relativamente all’obbligo 
della fatturazione elettronica; 

- del rispetto delle disposizioni contenute nell’art.1 del D. Lgs. n.95/2012 (Consip); 
- la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del parere 

favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai sensi 
e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis del D. Lgs. n° 267/2000; 

- con riferimento al presente procedimento, dichiara l'inesistenza, nei propri confronti, 
di cause di incompatibilità, astensione ed esclusione; 

- di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Comune di Spello nei confronti della Ditta per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto”; 
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9) informare la ditta affidataria che: 
a) è fatto divieto durante l’esecuzione del contratto, e per il triennio successivo, di 

intrattenere rapporti di servizio o fornitura professionali in genere con gli amministratori 
e i responsabili di posizione organizzativa e loro familiari stretti (coniuge e conviventi). 
Con l’accettazione della presente fornitura, la Ditta accetta che tale clausola sarà 
sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

b) con l’accettazione della presente fornitura, dichiara di non trovarsi nella situazione di 
cui all’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. n.165/2001; 

c) deve presentare, se interessata, una dichiarazione sul rispetto dei criteri ambientali 
minimi (art.34 D. Lgs. n.50/2016), pena la risoluzione del contratto; 

10) di precisare, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. n.267/2000, che: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto ed il suo oggetto è: “manutenzione 
evolutiva per l’adeguamento tecnologico piattaforma alle funzionalità di 
interoperabilità SSU/Suap-SUE”; 

 ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n.36/2023, la stipula del contratto avverrà tramite 
piattaforma di acquisto Mepa; 

 le clausole ritenute essenziali sono le seguenti:  
a) il rispetto dei criteri minimi ambientali, se dovuti; 
b) il rispetto del Codice di comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento 

integrativo del Comune di Spello approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.184/2021; 
c) il rispetto del protocollo di legalità, il mancato rispetto delle clausole del protocollo di legalità è 

causa di esclusione dalla gara; 
d) è causa risolutiva e si procederà alla revoca e allo scioglimento del contratto qualora dovessero 

intervenire informazioni interdittive antimafia; 
e) l’obbligo per l’aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti, la clausola risolutiva espressa per il 

caso in cui emergano informative interdittive antimafia a carico dell’altro subcontraente; tale 
clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente; 

f) Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura di Perugia – 
U.T.G. e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto 
adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento 
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.”; 

g) Il Comune si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 
317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322 
bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”; 

h) l’impresa appaltatrice e l’eventuale impresa sub-appaltatrice attuino e rispettino le vigenti norme in 
materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli addetti ai cantieri siano muniti della tessera di 
riconoscimento secondo le previsioni di cui all’art. 5 della legge 136/2010, si obbliga ad osservare la 
predetta normativa e la tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, e che le spese per 
la sicurezza non sono soggette a ribasso d’asta. Qualora vengano riscontrate gravi violazioni, il 
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Comune di Spello risolverà i contratti ed escluderà dalle procedure le imprese che hanno commesso 
le violazioni; 

i) tempo di realizzazione dal 01.06.2025 al il 31.12.2025; 

 la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto; 
11) di dare atto che si assolve agli obblighi previsti: 

a) dall'articolo 23 del D. Lgs. n.33/2013 mediante la pubblicazione sul sito internet 
dell'ente, sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Provvedimenti, dei dati 
richiesti; 

b) dall'articolo 37, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n.33/2013 e dall'articolo 29, comma 1 
del D. Lgs. 50/2016 mediante la pubblicazione del presente atto sul sito internet 
dell'ente, sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione bandi e contratti; 

12) trasmettere copia della presente determinazione, ai sensi dei commi 3 bis e 4 dell’art.26 
della L. n.488/99, ai servizi di controllo interno dell’Ente; 

13) trasmettere la presente determinazione ai Servizi Finanziari per i controlli e i riscontri 
amministrativi, contabili e fiscali di cui all’art.184 comma 4 del T.U.E.L.267/2000 e per 
le successive operazioni di cui all’art.185 dello stesso T.U.E.L.; 

14) di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo 
e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 
regionale (TAR) – Sezione di Perugia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in 
ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo online. 

15) di dare atto ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147/ bis del d. lgs 267/2000 della 
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 
del presente provvedimento. 

 
 
 

DARE ATTO ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147/ bis del d.l.gvo 
267/2000 della regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento”. 
 
 

 
Il Responsabile di Settore 

LUIGI GIORDANO 
 Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate 

 


